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a redazione delle costituzioni ha da tempo occupato una posizione privilegiata nella 

dottrina del diritto pubblico, in particolare dopo la Seconda guerra mondiale. 

Tuttavia, la dottrina contemporanea tende a focalizzarsi sempre più sullo sviluppo 

di istituzioni, diritti o dottrine specifiche, trascurando l’architettura più ampia della 

progettazione costituzionale. In questo scenario, la serie in tre volumi Writing Constitutions 

si presenta come un progetto particolarmente ambizioso. Intesa come guida esaustiva alla 

redazione delle costituzioni, essa unisce l’analisi comparata con indicazioni pratiche di 

redazione. È opportuno ricordare che il primo volume tratta delle istituzioni costituzionali 

e dei sistemi di governo; il secondo presenta sostanzialmente un elenco dei diritti 

fondamentali. Il terzo e ultimo volume, Constitutional Principles, esamina i caratteri 

fondamentali di un paese: i principi costituzionali che ne definiscono l’identità, gli obiettivi 

e i fondamenti normativi, lasciando al medesimo tempo ampio spazio all’interpretazione e 

allo sviluppo futuro. Infatti, i curatori osservano nella Prefazione che i principi 

costituzionali «riflettono la filosofia e l’identità sottostanti di una nazione» (p. vi),1 

vincolando al contempo le autorità pubbliche e delineando il quadro fondamentale entro il 

quale devono avvenire l’azione legislativa e quella governativa. 

I curatori inseriscono questo volume in una più ampia riflessione sullo stato attuale della 

democrazia costituzionale, osservando che le costituzioni sono sempre più messe in 

discussione da attori che tentano di aggirarne i principi e i limiti, mentre la democrazia stessa 

subisce pressioni intense da forze politiche pronte a ignorare lo Stato di diritto e altri valori 

fondamentali. In tale contesto, il volume è concepito sia come contributo accademico al 

diritto costituzionale comparato sia come strumento pratico, pensato per aiutare i lettori a 

comprendere, redigere e difendere i principi costituzionali. Secondo le parole dei curatori, 

l’opera intende “formare e responsabilizzare” i lettori e, in ultima analisi, ispirare nuovi 

“custodi della democrazia” (p. ix). Questa combinazione di analisi comparativa, guida alla 

redazione e impegno normativo conferisce all’opera un ruolo distintivo nella dottrina 

giuridica contemporanea. 

 
* Contributo sottoposto a peer review. 
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Curato da Wolfgang Babeck e Albrecht Weber e scritto da un illustre gruppo di studiosi 

di diritto costituzionale, il volume aiuta i redattori di testi costituzionali a individuare la 

formulazione più adeguata dei principi costituzionali. Offre inoltre concetti e confronti che 

mostrano come i diversi sistemi costituzionali interpretano e attuano tali principi. Rivolto a 

legislatori, tribunali, funzionari pubblici, studiosi e attori della società civile, il libro fornisce 

una panoramica dello sviluppo del diritto costituzionale e individua le principali opzioni e 

controversie che modellano la riforma e l’interpretazione costituzionale. 

Il volume si sviluppa da un’ampia discussione sui principi costituzionali a capitoli che 

trattano l'identità costituzionale, la democrazia, lo Stato di diritto, il principio del welfare e 

dello Stato sociale, la cultura, l’ecologia e l’organizzazione territoriale del potere. Il libro è 

diviso in otto parti tematiche che approfondiscono l’idea dei principi costituzionali sia dal 

punto di vista teorico sia pratico. La Parte I, Introduction to Constitutional Principles, illustra i 

fondamenti concettuali e le funzioni normative di tali principi. La Parte II, The 

Internationalisation of the Constitution, analizza come le costituzioni nazionali interagiscono con 

il diritto internazionale. La Parte III, Democracy, affronta la sovranità popolare, i sistemi 

elettorali e la democrazia diretta. La Parte IV, Rule of Law – Rechtsstaat – État de droit, esamina 

il concetto e i suoi elementi chiave in un contesto comparativo. La Parte V, Welfare State and 

Social State Principle, analizza le basi costituzionali della giustizia sociale e dell’intervento 

statale nell’economia e nella società. La Parte VI, Culture and Constitution, esamina gli aspetti 

culturali dell’identità e della progettazione costituzionale. La Parte VII, The Ecological 

Constitution, offre risposte costituzionali alle moderne sfide ambientali. La Parte VIII, 

Territorial Division of Power, conclude con una panoramica dei modelli federali, regionalizzati 

e unitari di ripartizione verticale del potere. Tale scansione tematica, attentamente 

progettata, testimonia la volontà dei curatori di integrare approfondimenti teorici, 

prospettive comparative e orientamenti pratici destinati ai processi di elaborazione 

costituzionale. 

Per realizzare tale ambizioso progetto, il volume fa propria un’«interpretazione 

funzionale-contestuale» (p. vi), volta a esaminare questioni e istituzioni costituzionali nel 

quadro dei rispettivi contesti nazionali. La scelta metodologica appare particolarmente 

opportuna con riguardo ai principi costituzionali, giacché formulazioni apparentemente 

simili possono assumere significati e funzioni differenti nei diversi ordinamenti. Pur 

mantenendo costante attenzione alle peculiarità delle singole esperienze costituzionali, gli 

autori individuano preoccupazioni comuni e traiettorie evolutive convergenti, conferendo 

all'opera una marcata dimensione comparativa. 

Il volume si apre con il capitolo introduttivo di Karl-Peter Sommermann dedicato ai 

principi costituzionali, che definisce il quadro concettuale entro cui si collocano molti dei 

temi affrontati nei contributi successivi. Sommermann descrive i principi costituzionali 

come il cuore dell’ordine costituzionale, sottolineandone il ruolo di principi guida generali 

e di criteri per l’interpretazione della Costituzione. Egli ne individua quattro funzioni 

principali: promuovere l’unità e la coerenza dell’ordinamento costituzionale, legittimare 

l’azione dello Stato, orientare l’esercizio dei pubblici poteri e colmare eventuali lacune 
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normative. I principi costituzionali costituiscono, pertanto, elementi normativi dell'ordine 

costituzionale — dotati di efficacia vincolante e capaci di orientare l'interpretazione — e 

non semplici dichiarazioni politiche o affermazioni di intenti. 

I capitoli successivi di Albrecht Weber approfondiscono tali questioni da una prospettiva 

comparatistica. Nel capitolo dedicato ai preamboli costituzionali, l’Autore esamina le 

diverse funzioni da essi svolte nelle costituzioni contemporanee, che spaziano 

dall’autoidentificazione storica e dall’espressione del potere costituente ai richiami ai valori 

costituzionali e agli impegni collettivi. La sua analisi mostra come i diversi ordinamenti 

costituzionali si avvalgano dei preamboli per esprimere la propria identità e le proprie 

aspirazioni fondamentali, affrontando al contempo la questione della rilevanza giuridica che 

tali disposizioni possono assumere nell’ambito dell’interpretazione costituzionale. Questa 

prospettiva consente di cogliere sia la varietà delle soluzioni adottate, sia alcuni elementi 

comuni che caratterizzano il costituzionalismo contemporaneo. 

Nel capitolo successivo, Albrecht Weber esamina la dimensione internazionale della 

costituzione, osservando come il noto fenomeno dell’«internazionalizzazione del diritto 

costituzionale» sia strettamente connesso a quello della «costituzionalizzazione del diritto 

internazionale» (p. 49). L’Autore analizza le modalità attraverso cui gli ordinamenti 

costituzionali nazionali si rapportano al diritto internazionale, soffermandosi in particolare 

sul trattamento costituzionale dei trattati, sullo status delle norme internazionali e sulla 

delega di competenze alle organizzazioni internazionali. Il contributo offre una ricognizione 

comparata dei meccanismi mediante i quali le diverse costituzioni disciplinano 

l’incorporazione delle fonti internazionali e regolano le relazioni tra gli ordinamenti giuridici 

coinvolti. In tal modo, il capitolo mette in evidenza la varietà delle soluzioni adottate dai 

sistemi costituzionali contemporanei per rispondere alla crescente interazione tra diritto 

nazionale e diritto internazionale. 

Il capitolo di Francisco Balaguer Callejón dedicato alla democrazia e al popolo esamina 

il modo in cui la democrazia costituzionale, l’integrazione sovranazionale e la 

globalizzazione abbiano profondamente trasformato le concezioni tradizionali della 

sovranità popolare. L’Autore sostiene che la democrazia costituzionale lasci uno spazio 

necessariamente limitato all’esercizio di atti sovrani all’interno dell’ordinamento giuridico, 

poiché tutti i poteri pubblici sono sottoposti ai vincoli della Costituzione e dello Stato di 

diritto. Su questa base, il contributo analizza le ulteriori tensioni generate dai processi di 

integrazione sovranazionale e dalla globalizzazione, che incidono sulla capacità degli Stati 

di esercitare pienamente la propria autorità sovrana. Particolare attenzione è inoltre riservata 

alle sfide poste dalla digitalizzazione e dalle nuove forme di comunicazione, rispetto alle 

quali le costituzioni sono chiamate ad adattarsi e a confrontarsi con le implicazioni 

costituzionali della trasformazione digitale. Mettendo in relazione democrazia, 

costituzionalismo, globalizzazione e innovazione tecnologica, il capitolo evidenzia le 

molteplici pressioni cui è sottoposta la progettazione costituzionale nel XXI secolo.  

Tali riflessioni costituiscono un naturale raccordo con i successivi contributi di Wolfgang 

Babeck sui sistemi elettorali e sulla democrazia diretta. I capitoli 5 e 6 si concentrano infatti 
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sui meccanismi istituzionali attraverso i quali la partecipazione democratica viene 

organizzata e canalizzata, tracciando un percorso che conduce dai fondamenti teorici della 

democrazia alle concrete opzioni istituzionali che modellano i sistemi elettorali e gli 

strumenti di democrazia diretta. In questo modo, il volume accompagna il lettore dall’analisi 

dei presupposti teorici della legittimazione democratica all’esame delle soluzioni istituzionali 

attraverso cui essa trova attuazione negli ordinamenti costituzionali contemporanei. 

La Parte IV è dedicata allo Stato di diritto e comprende due contributi di Rainer Arnold. 

Nel primo capitolo, l’Autore affronta lo Stato di diritto quale principio fondante dell’ordine 

costituzionale, ricostruendone l’evoluzione nelle diverse tradizioni giuridiche e nei vari 

sistemi costituzionali. Attraverso un’ampia analisi comparata, che prende in considerazione 

le modalità di interpretazione e attuazione del principio in America Latina, Nord America, 

Europa, Asia e Africa, Arnold esamina le differenti concezioni dello Stato di diritto – in 

particolare quelle riconducibili ai modelli del Rechtsstaat e dell’État de droit – estendendo 

l’indagine oltre la dimensione statale per includere anche l’Unione europea e l’ordinamento 

internazionale. Il secondo capitolo si concentra sugli elementi che concretizzano il principio 

dello Stato di diritto, quali la certezza del diritto, la tutela del legittimo affidamento, la riserva 

di legge, il principio di proporzionalità, l’effettività della tutela giurisdizionale e la 

separazione dei poteri. Particolare attenzione è dedicata alla disciplina degli stati di 

emergenza e alla responsabilità dello Stato, aspetti che evidenziano la necessità di preservare 

le garanzie costituzionali anche in situazioni eccezionali. Letti insieme, i due contributi 

presentano lo Stato di diritto sia come valore costituzionale fondamentale in sé, sia come 

articolato sistema di principi e garanzie istituzionali volto a strutturare, disciplinare e limitare 

l'esercizio del potere pubblico. 

Il capitolo successivo, a firma di Eberhard Eichenhofer, è dedicato al principio dello 

Stato sociale, presentato come complemento indispensabile della democrazia costituzionale 

e dello Stato di diritto. Muovendo da una prospettiva storica, concettuale e comparata, 

l’Autore ricostruisce l’evoluzione dello Stato sociale, ne approfondisce il rapporto con i 

diritti sociali e ne evidenzia il ruolo nella promozione della giustizia sociale e del benessere 

individuale. Eichenhofer sottolinea come lo Stato sociale non si esaurisca nel mero 

riconoscimento dei diritti sociali, ma richieda altresì l’esistenza di istituzioni e meccanismi 

giuridici idonei a garantire l’effettiva attuazione degli impegni costituzionali. Attraverso 

l’analisi delle relazioni tra intervento pubblico, economia di mercato ed equità sociale, il 

capitolo mette in luce le finalità sociali più ampie perseguite dalle costituzioni 

contemporanee. In questa prospettiva, il contributo svolge una funzione di raccordo con i 

capitoli successivi, che estendono l’indagine costituzionale oltre le tradizionali questioni 

istituzionali per includere temi quali la cultura, l’identità e la tutela dell’ambiente. 

I capitoli dedicati alla cultura e all'ecologia testimoniano la volontà del volume di 

confrontarsi con questioni di crescente rilevanza nell'evoluzione del costituzionalismo 

contemporaneo. Nel contributo intitolato Culture and Constitution, Jesús Casal muove 

dall’assunto secondo cui le costituzioni costituiscono esse stesse prodotti culturali e che la 

cultura incide tanto sul processo di formazione costituzionale quanto sul contenuto delle 
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norme costituzionali. Lungi dal considerare la cultura una dimensione marginale 

dell’esperienza costituzionale, l’Autore analizza le diverse manifestazioni di quella che 

definisce «costituzione culturale», intesa nel senso che «proprio come la costituzione si 

occupa di questioni economiche, politiche, sociali o ambientali, si occupa anche di questioni 

culturali» (p. 341). Attraverso questa prospettiva, Casal osserva come le costituzioni 

contribuiscano a esprimere identità collettive, a riconoscere e valorizzare il patrimonio 

culturale e a dare spazio alla diversità culturale. Il capitolo evidenzia così come la cultura 

rappresenti al contempo un oggetto di tutela costituzionale e un elemento essenziale nella 

costruzione dell’identità costituzionale e nei processi di sviluppo degli ordinamenti giuridici 

contemporanei. 

Nel capitolo successivo, The Ecological Constitution, Wolfgang Babeck analizza l’impatto 

che le principali sfide ambientali contemporanee – tra cui il cambiamento climatico, la 

perdita di biodiversità e il degrado ambientale – esercitano sul diritto costituzionale. 

L’Autore organizza la trattazione attorno a uno schema articolato su cinque livelli: direttive 

ecologiche rivolte allo Stato; diritti ambientali procedurali e sostanziali; diritti fondamentali 

tradizionali; riconoscimento della natura quale soggetto giuridico; e garanzie istituzionali. 

Tale schema costituisce l’elemento ordinatore dell’intero capitolo e offre una metodologia 

sistematica per l’integrazione delle istanze ecologiche nella progettazione costituzionale. 

Muovendo da questo quadro teorico, Babeck esamina diverse opzioni di redazione 

costituzionale, tra cui l’inserimento di riferimenti ambientali nei preamboli, la previsione di 

diritti fondamentali in materia ambientale e la costituzionalizzazione di obiettivi ecologici 

dello Stato. Il contributo affronta questioni quali il valore della natura, il bilanciamento tra 

sviluppo economico e conservazione ambientale, l’equità intergenerazionale e la tutela della 

biodiversità. Particolare attenzione è inoltre riservata al possibile riconoscimento della 

natura come soggetto di diritto, ai diritti ambientali di carattere procedurale e ai meccanismi 

indipendenti di controllo e garanzia. In linea con l’impostazione generale dell’opera, il 

capitolo coniuga analisi comparata e riflessione applicativa, offrendo indicazioni utili per i 

processi di riforma e progettazione costituzionale in materia ambientale. 

Il capitolo conclusivo, affidato ad Albrecht Weber, è dedicato alla divisione territoriale 

del potere quale espressione della separazione verticale dei poteri, nell’ambito della quale le 

funzioni legislative, esecutive e giudiziarie sono distribuite tra differenti livelli di governo. 

L’Autore mette a confronto i modelli unitario, regionale e federale, analizzando i principi 

costituzionali e gli assetti istituzionali che caratterizzano ciascuna forma di organizzazione 

territoriale del potere. Particolare attenzione è riservata al rapporto tra organizzazione 

territoriale e principi fondamentali, quali la sussidiarietà, l’autonomia, la partecipazione 

democratica e lo Stato di diritto. Attraverso una prospettiva comparata, Weber mostra come 

le diverse modalità di distribuzione delle competenze possano incidere sulla qualità della 

partecipazione politica, sul grado di inclusione dei cittadini nei processi decisionali e sulla 

stabilità dell’ordine costituzionale. In quanto contributo conclusivo del volume, il capitolo 

ribadisce un tema che attraversa l’intera opera: l’effettività dei principi costituzionali 
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dipende, in ultima analisi, dall’esistenza di adeguate strutture istituzionali capaci di tradurli 

in pratica e di garantirne la concreta realizzazione. 

Vale la pena soffermarsi su uno degli elementi più caratterizzanti del volume: il marcato 

orientamento pratico verso la progettazione e la redazione costituzionale. Fin dalle pagine 

introduttive, i curatori precisano che l’opera si rivolge non soltanto alla comunità 

accademica, ma più in generale, a tutti gli attori coinvolti nei processi di elaborazione e 

revisione costituzionale. In questa prospettiva, i diversi contributi esaminano formulazioni 

costituzionali alternative, discutono differenti assetti istituzionali e individuano le principali 

opzioni disponibili per i constitution-makers. Al contempo, l’analisi comparata mantiene 

costante attenzione alla pluralità delle esperienze costituzionali e al ruolo determinante del 

contesto nazionale nel condizionare le scelte istituzionali. Ne deriva un'opera che rinuncia 

a proporre modelli costituzionali universalmente validi per offrire invece un quadro 

comparativo entro il quale principi costituzionali, soluzioni istituzionali e tecniche di 

redazione possano essere analizzati criticamente e valutati alla luce delle specifiche esigenze 

di ciascun ordinamento. 

L'ampiezza del progetto limita inevitabilmente il grado di approfondimento dedicato a 

ciascuna delle tematiche affrontate. Gli stessi curatori riconoscono che il volume non 

ambisce a costituire una «pietra filosofale» (p. ix): l'obiettivo è offrire una panoramica dei 

principali sviluppi del diritto costituzionale contemporaneo, mettere in evidenza i dibattiti 

più rilevanti e presentare le diverse opzioni disponibili sul piano della progettazione 

costituzionale. Misurata su tali obiettivi, l'opera fornisce un'ampia e articolata ricognizione 

comparata dei principi costituzionali e delle molteplici modalità attraverso cui essi trovano 

espressione nei diversi ordinamenti costituzionali. 

Volume conclusivo della collana Writing Constitutions, Constitutional Principles coniuga 

analisi concettuale e riflessione applicata sulla progettazione costituzionale. In un contesto 

in cui, come osservano i curatori, la democrazia costituzionale è chiamata a confrontarsi 

con sfide sempre più complesse, provenienti anche dall'interno degli stessi ordinamenti 

giuridici, l'opera si rivolge a studiosi, professionisti e constitution-makers interessati ad 

analizzare e applicare i principi costituzionali in prospettiva comparata. 

 

Daniela Dobre 


